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iti Ambafciatori feco conduffero Leone Spatario Greco , e Prillano ,
0 fìa W illerico, Doge di Venezia, chiamato Obeleno , iìccome v e ­
demmo, da gli Scrittori Veneti. Il primo dieci anni prim a, allor­
ché Carlo Magno li trovava in Rom a, era fcapparo dalla Sic ilia . 
A lter , cioè Wiilario ( o vogliam dire Obeleno ) propter. pefidiam  
honore Jpoliatus , Confiantinopolim ad Dominimi juum duci jubetur. 
Ddl che Tempre più apprendiamo , come fofì'ero regolati in quelli 
tempi gli affari della Città di Venezia. Con tali notizie va concor­

da) Dandul. de il Dandolo (<?) lcrivendo , che i Veneziani coll’ afhftenza di E- 
TomXU ker“ lfi° Apocrifario Imperiale fecero in maniera , che Obeleno e 
Reri Italie. Beato Dogi folTero elclufì dalla Dignità e dalla Patria. Obejerio

fu condotto a Coftantinopoli, e Beato a Jadra. Valentino, terzo 
lor Fratello , reftò in Venezia difefo dalla fua giovanile età , ma 
fpogliato anch’ egli dell’ onorevolgrado di D o g e .  Il perchè venne
il Popolo di Venezia all’ elezione di un nuovo D o g e , e concorfero
1 voti in Angelo Particiaco, chiamato da altri Participa^io , ori­
ginario d’ Eraclea, perfonaggio valorofo e buon Cattolico. Era fia­
ta fino allora la Sedia Ducale in Malamocco. Perchè troppo avea 
patito nella precedente guerra quel Lu ogo , fu concordemente rifo- 
luto da i Veneziani, che in avvenire i Dogi abitafTero in R ia lto , 
dove in fatti il novello D oge fabbricò il Palazzo Ducale, che tutta­
via efifteva a i tempi del Dandolo. Perciò l ’ inclita C ittà ,  che da 
tanti Secoli rifplende col nome di Venezia, veniva allora appellata 
anche Rialto dal Popolo; e O livola , o Caflello dal C lero , perchè
il Vefcovo della Citta abitava in quella parte, che portava qne’ no­
m i. Ma gli Ambafciatori fpediti da Carlo Magno alla Corte di 
Collantinopoli o trovarono o videro dipoi cambiato di molto l’ af- 
petto di quel governo. Imperocché Niceforo Imperadore, Prin­
cipe per tutti i capi indegno dell’ Auguilal Dignità, uicito in cam­
pagna contra di Crummo Re de Bulgari, nel di 25. di Luglio re-
ilo con tutta l’ Armata fua disfatto, e lafciovvi anche la v ita . La 
tefla di lui fopra un’ afta fu efpo^a alla villa di tutte le nazioni in

(b) Theoph. ¿ ifpregio de’ vinti. Teofane Scrittore (/>) contemporaneo lagri-
m Chronog. mancj0 ¿ efcriv e quella terribil giornata, in cui peri la maggior 

parte della Nobiltà de’ G reci. Succedette pofeia al malvagio Ni- 
ceforo con acclamazione univerfaie del Senato e de gli Ordini milita­
ri nel di 2. d’ Ottobre il buon Michele Curopalata , ornato d’ otti­
mi coftumi, e riguardevole per infìgni virtù. Fu egli coronato da 
Niceforo Patriarca, e di poi nel dì 25. di Dicembre anche a Teofi- 
latto di lui figliuolo fu conferita l'Imperial Corona . Nè tardò 1’

Augu-


